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Percorso Naturalistico N° 18 “La vegetazione acquatica”“La vegetazione acquatica”

Le specie acquatiche
che vivono con le
radici perennemente
inondate, dispongono
di un abbondante
rifornimento d’acqua
ma di uno scarso
rifornimento di ossigeno
n e l l e  p o r z i o n i
sommerse ;  hanno
perc iò  sv i luppato
adattamenti anatomici
per migliorare gl i
scambi  gassos i  e
consentire il trasporto
dell’ossigeno dai tessuti
emersi verso le radici.

Carice spondicola (Carex elata)

Il particolare tessuto che
consente il trasporto di
ossigeno, tipico di alcune
id ro f i t e ,  è  ch iama to
parenchima aerifero: tra le
cellule che lo costituiscono
sono  p r e sen t i  s paz i
i n t e r c e l l u l a r i  m o l t o
sviluppati, all’interno dei
quali avvengono gli scambi
gassosi (O2, CO2, vapore
acqueo). I parenchimi
aeriferi inoltre diminuiscono
il peso dei fusti e dei piccioli,
come avviene nella ninfea,
facilitando il galleggiamento
delle foglie.

Ninfea comune (Nymphaea alba)

Il trasporto di ossigeno crea intorno alle radici
sommerse un ambiente adatto allo sviluppo di
microorganismi che traggono l’energia necessaria
alla loro vita dalla demolizione della sostanza
organica. Questo fenomeno avviene naturalmente
negli specchi d’acqua, ma può essere sfruttato
per la depurazione delle acque di scarico,
caratterizzate da un forte inquinamento organico:
è ciò che avviene negli  impianti  di
fitodepurazione. Le specie acquatiche che
rimuovono più efficacemente gli inquinanti sono
quelle con un apparato radicale molto sviluppato,
come la cannuccia di palude (foto) e l’iris giallo:
il fosforo e l’azoto, che causano l’eutrofizzazione
(eccessiva proliferazione di biomassa vegetale,
in particolare di alghe) vengono assorbiti
attraverso le radici, che allo stesso tempo fungono
da supporto alle colonie di batteri che
demoliscono la sostanza organica.

Cannuccia di palude (Phragmites australis)

La ninfea (Nymphaea alba) e il nannufaro (Nuphar lutea) sono due specie acquatiche con radici ancorate al fondo e foglie e
fiori galleggianti. Si possono trovare comunemente nei laghi del Piemonte, e sono state introdotte anche negli stagni di questo
parco; ecco come distinguerle:

Scopri le differenze tra ninfea e nannufaro

FIORE FOGLIA

Nymphaea
alba

Nuphar
lutea

I fiori galleggiano sulla
superficie dell’acqua. Hanno
4 sepali e numerosi petali
bianchi o rosei.  Quelli
più interni si trasformano
progressivamente in stami.

I peduncoli dei fiori emergono
di qualche cm dal pelo
dell’acqua. Hanno 5 sepali,
verdi - giallastri all’esterno,
gialli all’interno. I petali gialli
sono piccoli e numerosi.

Le foglie sono ondulate sul
bordo e molte di  esse
rimangono sommerse. Le
nervature si sdoppiano ad
angolo acuto verso il margine.

Le foglie sono piane e tutte
galleggianti. Spesso sono
rossastre sulla pagina inferiore.
Le nervature si sdoppiano ad
angolo retto verso il margine.

FIORE FOGLIAL’acqua è il componente principale delle piante, che ne
contengono circa l’80-90%, ed è la sostanza che utilizzano più
abbondantemente. La quantità d’acqua presente nel terreno può
variare molto a seconda dell’ambiente considerato: si pensi a
quanta differenza passa tra un deserto e una zona paludosa! Le
piante legate agli ambienti acquatici si dividono in idrofite (che
crescono in acqua) e igrofite (che crescono in terreni umidi).
Nello schema qui illustrato si osserva la distribuzione delle
diverse specie lungo le rive di uno stagno.


